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Num. Reg. Proposta: GPG/2015/1393
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la legge 30.12.1991, n. 412 recante "Disposizioni
in materia di finanza pubblica" che, all'art. 4, comma 8, prevede
l'abolizione  dei  controlli  dei  Comitati  Regionali  di  Controllo
sugli atti delle UU.SS.LL. e ulteriormente specifica le forme del
controllo da assicurarsi direttamente da parte della Regione;

Visto  il  Decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei
loro  organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42” che ha avviato il processo di armonizzazione dei
procedimenti  contabili  previsto  in  attuazione  del  federalismo
fiscale e ha definito i principi contabili generali ed applicati
per il settore sanitario funzionali all’attuazione dell’articolo
11 del Patto per la Salute 2010-2012 che prevede, tra l’altro, che
le Regioni si impegnino ad avviare le procedure per perseguire la
certificabilità  dei  bilanci,  a  garantire  la  qualità  delle
procedure amministrativo-contabili e dei dati contabili;

Visto l’art. 25, del D.Lgs n. 118/2011, che stabilisce che le
Aziende sanitarie e gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico  pubblici,  predispongano  un  bilancio  preventivo
economico annuale che include un Conto economico preventivo e un
Piano dei flussi di cassa prospettici, redatti secondo gli schemi
di  conto  economico  e  di  rendiconto  finanziario  previsti
dall’articolo  26.  Al  conto  economico  preventivo  è  allegato  lo
schema CE di cui al Decreto Ministeriale 13 novembre 2007 e s.m.i.
Il bilancio è corredato da una Nota illustrativa, dal Piano degli
investimenti, da una Relazione redatta dal Direttore Generale e
dalla  relazione  del  Collegio  sindacale.  La  Nota  illustrativa
esplica  i  criteri  impiegati  nell’elaborazione  del  bilancio
preventivo economico annuale; la Relazione del Direttore Generale
evidenzia  i  collegamenti  con  gli  altri  atti  di  programmazione
aziendali e regionali; il Piano degli investimenti definisce gli
investimenti da effettuare nel triennio e le relative modalità di
finanziamento; 

Richiamato l’articolo 32, comma 5 del D.Lgs. n. 118/2011, che
prevede  che  la  Giunta  Regionale  approvi  i  Bilanci  economici
preventivi annuali delle Aziende sanitarie, IRCCS pubblici e della
Gestione  Sanitaria  Accentrata  nonché  il  Bilancio  economico
preventivo  annuale  consolidato  entro  il  31  dicembre  dell’anno

Testo dell'atto
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precedente  a  quello  cui  i  bilanci  economici  preventivi  si
riferiscono;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 901 del
13 luglio 2015 “Linee di programmazione e di finanziamento delle
Aziende e degli Enti del Servizio sanitario regionale per l'anno
2015” con  la  quale  sono  stati  definiti:  il  livello  di
finanziamento nazionale in relazione alla Legge di Stabilità 2015,
il quadro di sostenibilità a livello regionale, all’interno del
quale vengono ripartite le risorse tra le Aziende, il vincolo di
bilancio per le Aziende (pareggio civilistico), il quadro degli
obiettivi  a  garanzia  della  sostenibilità  e  qualificazione  del
sistema; 

Visti:

- la  precedente  deliberazione  n.  190  del  4.2.1992  "Atto  di
indirizzo e coordinamento sul sistema dei controlli degli atti
delle UU.SS.LL. di cui all'art. 4 della L. 30/12/91, n. 412";

- la  propria  deliberazione  n.  3521  del  26.9.95  "Procedure  per
l'espletamento delle attività regionali connesse all'esercizio
della funzione di controllo degli atti delle Aziende USL, delle
Aziende  Ospedaliere,  degli  Istituti  di  Ricovero  e  Cura  a
Carattere Scientifico di cui all'art. 4, 8° comma, della legge
30.12.1991,  n.  412"  che  ha  definito  le  nuove  modalità
organizzative interne per l'esercizio del controllo preventivo
sugli atti delle Aziende Sanitarie;

- l'art. 7 della L.R. n. 50/1994 e successive modificazioni;

Visti altresì:

- il Decreto del Ministero della Salute di concerto col Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 20 marzo 2013 di modifica
degli schemi di bilancio di cui agli articoli 26, comma 3 e 32,
comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011; 

- il Decreto del Ministero della Salute del 15 giugno 2012 di
approvazione dei nuovi modelli di rilevazione economica CE ed
SP delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale; 

Acquisite agli atti d’ufficio le deliberazioni trasmesse, per
il  controllo,  dalle  Aziende  sanitarie  di  seguito  indicate  e
dell’Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna IRCCS, concernenti il
Bilancio economico preventivo 2015:

- Azienda  Usl  di  Piacenza  deliberazione  n.  136  del
15/07/2015;

- Azienda  Usl  di  Parma  deliberazione  n.  461  del
14/07/2015;
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- Azienda Usl di Reggio Emilia deliberazione n. 2015/0133
del  16/07/2015;

- Azienda  Usl  di  Modena  deliberazione  n.  121  del
16/07/2015;

- Azienda  Usl  di  Bologna  Istituto  delle  Scienze
Neurologiche  IRCCS  deliberazione  n.  0000221  del
16/07/2015;

- Azienda  Usl  di  Imola  deliberazione  n.  102  del
16/07/2015 e deliberazione n. 104 del 24/07/2015;

- Azienda  Usl  di  Ferrara  deliberazione  n.  184  del
14/07/2015;

- Azienda  Usl  della  Romagna  deliberazione  n.  555  del
21/07/2015;

- Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma deliberazione
n. 255 del 15/07/2015;

- Azienda  Ospedaliera  di  Reggio  Emilia  Istituto  in
tecnologie avanzate e modelli assistenziali in oncologia
IRCCS deliberazione n. 138 del 15/07/2015;

- Azienda  Ospedaliero-Universitaria  di  Modena
deliberazione n. 15/0000149/DG del 14/07/2015;

- Azienda  Ospedaliero-Universitaria  di  Bologna
deliberazione n. 356 del 15/07/2015;

- Azienda  Ospedaliero-Universitaria  di  Ferrara
deliberazione n. 129 del 15/07/2015;

- Istituto  Ortopedico  Rizzoli  di  Bologna  IRCCS
deliberazione n. 201 del 13/07/2015;

Acquisiti agli atti del Servizio Amministrazione del Servizio
sanitario regionale, sociale e socio-sanitario i pareri espressi
dai singoli Responsabili di Servizio competenti per materia sulle
predette deliberazioni;

Dato atto:

- dell’istruttoria  svolta  dal  Servizio  Amministrazione  del
Servizio  sanitario  regionale,  sociale  e  socio-sanitario  e
attestata la regolarità formale della documentazione prodotta in
sede  di  presentazione,  da  parte  delle  Aziende  sanitarie  e
Istituto  Ortopedico  Rizzoli  IRCCS,  del  Bilancio  economico
preventivo 2015 e l’avvenuta osservanza delle procedure e dei
termini  previsti  per  il  controllo  sugli  atti  delle  aziende
sanitarie;
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- della completezza della documentazione presentata dalle Aziende
sanitarie sopra richiamate e Istituto Ortopedico Rizzoli IRCCS
in ordine all’articolazione del bilancio economico preventivo
2015, che ai sensi  dell’art. 25 del D.Lgs. n. 118/2011 si
compone di:

 Conto  economico  preventivo,  redatto  secondo  l’apposito
schema del Decreto del Ministero della Salute di concerto
col Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 marzo
2013 di modifica degli schemi di bilancio di cui all’art.
26,  comma  3  del  D.Lgs.  n.  118/2011,  cui  è  allegato  il
modello CE preventivo 2015, di cui al decreto del Ministero
della Salute del 15 giugno 2012;

 Flusso di cassa prospettico redatto secondo lo schema di
Rendiconto finanziario di cui all’Allegato 2/2 del D.Lgs. n.
118/2011;

ed è corredato, come richiamato in premessa al presente atto, da
una Nota illustrativa, dalla Relazione del Direttore Generale, dal
Piano  degli  investimenti  da  effettuarsi  nel  triennio  e  dalla
Relazione del Collegio sindacale; 

Dato atto altresì del parere allegato;

Su proposta dell'Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

- di  adottare,  sulle  deliberazioni  presentate  dalle
Aziende  sanitarie  indicate  in  premessa  e  dall’Istituto
Ortopedico  Rizzoli  IRCCS,  nell’esercizio  del  controllo,  ai
sensi  della  normativa  sopra  richiamata,  il  provvedimento
specificatamente  riportato  nell'allegato,  che  forma  parte
integrante e sostanziale del presente atto;

- di  disporre  la  pubblicazione  integrale  della  presente
deliberazione,  entro  60  giorni  dall’approvazione,  ai  sensi
dell’art. 32, comma 5 del D.Lgs. n. 118/2011, sul sito Internet
della Regione;

- di  dare  atto,  infine,  che  per  quanto  concerne  gli
adempimenti richiesti dall’art. 22 del D.Lgs. n. 33/2013, si
rinvia a quanto espressamente indicato nelle deliberazioni di
questa Giunta n. 1621/2013 e n. 57/2015.

pagina 5 di 23



ALLEGATO

AZIENDA USL DI PIACENZA

DELIBERAZIONE N. 136 DEL 15/07/2015
OGGETTO: BILANCIO ECONOMICO PREVENTIVO 2015 - DETERMINAZIONI

Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni  emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

La spesa per il personale dipendente, che l’Azienda ha 
previsto di sostenere per l’anno 2015, risulta in linea con le 
indicazioni regionali.
L’Azienda dovrà rispettare le indicazioni regionali in materia 
di assunzione di personale, proseguire e completare i processi 
di integrazione di attività e funzioni tecnico amministrative 
e di supporto tra Aziende, procedere all’adeguamento delle 
dotazioni organiche e dei relativi fondi contrattuali e 
perseguire l’allineamento all’obiettivo sancito dall’art. 22 
del Patto per la Salute 2014-2016, da raggiungere entro il 
2020. Nel corso del 2015, l’Azienda dovrà completare le 
politiche di consolidamento e di stabilizzazione del personale 
sanitario e tecnico addetto alle funzioni assistenziali, 
delineate dalla DGR n. 1735/2014.

Si richiama l’attenzione al processo di riorganizzazione della 
funzione approvvigionamenti di beni e servizi, attraverso 
l’implementazione in corso del sistema integrato degli 
acquisti regionali in Sanità, incentrato sull’Agenzia 
Intercent-ER e sullo strumento di programmazione del Master 
Plan triennale, a cui l’Azienda è tenuta a collaborare.
Si invita altresì l’Azienda a partecipare al processo di 
dematerializzazione del Ciclo degli Acquisti, di cui alla 
Delibera GRER n. 187/2015, creando al proprio interno le 
condizioni favorenti l’attivazione dell’ordine elettronico nei 
termini prescritti.

L’Azienda dovrà integrare la propria programmazione 
esplicitando le azioni che intende attuare nel corso del 2015 
al fine di conseguire gli obiettivi della DGR 901/2015, in 
particolare: un significativo contenimento dei tempi d’attesa,
tenendo anche conto della DGR 1056/2015, la riorganizzazione 
della rete delle cure palliative secondo le indicazioni della 
DGR 560/2015, gli obiettivi legati alla promozione della 
salute ed alla prevenzione delle malattie. 

Allegato parte integrante - 1
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In corso d’anno l’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale e gli obiettivi specifici 
aziendali.

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015–
2017 è stato correttamente rappresentato attraverso gli 
strumenti di programmazione regionali previsti.
L’Azienda prevede l’utilizzo, nei limiti previsti dalla 
programmazione regionale, di contributi in conto esercizio a 
finanziamento di interventi in corso di realizzazione 
nell’anno 2015 relativamente a manutenzioni straordinarie, 
tecnologie biomediche, tecnologie informatiche e acquisizione 
di beni economali.

AZIENDA USL DI PARMA

DELIBERAZIONE N. 461 DEL 14/07/2015
OGGETTO: ADOZIONE DEL BILANCIO ECONOMICO PREVENTIVO ANNO 2015

Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

La spesa per il personale dipendente che l’Azienda ha previsto 
di sostenere per l’anno 2015, risulta sostanzialmente in linea 
con le indicazioni regionali.
L’Azienda dovrà rispettare le indicazioni regionali in materia 
di assunzione di personale, proseguire e completare i processi 
di integrazione di attività e funzioni tecnico amministrative 
e di supporto tra Aziende, procedere all’adeguamento delle 
dotazioni organiche e dei relativi fondi contrattuali e 
perseguire l’allineamento all’obiettivo sancito dall’art. 22 
del Patto per la Salute 2014-2016, da raggiungere entro il 
2020. Nel corso del 2015, l’Azienda dovrà completare le 
politiche di consolidamento e di stabilizzazione del personale 
sanitario e tecnico addetto alle funzioni assistenziali, 
delineate dalla DGR n. 1735/2014.

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015-
2017 è stato correttamente rappresentato attraverso gli 
strumenti di programmazione regionali previsti.
L’Azienda non prevede l’utilizzo di finanziamenti in conto 
esercizio per finanziare interventi.  Di contro prevede 
l’utilizzo di alienazioni immobiliari per 4.661.000 € a 
copertura finanziaria di un intervento (Polo Pediatrico)  da 
realizzarsi nel corso del 2015. 
In relazione al progetto per l’individuazione di strumenti per 
la valorizzazione dei beni immobili delle Aziende sanitarie 
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regionali, che potrà portare alla costituzione/adesione a 
fondi immobiliari, l’Azienda dovrà sottoporre all’attenzione 
dei competenti Servizi regionali le procedure di alienazione 
degli immobili anche nel caso di alienazioni già autorizzate. 

In corso d’anno l’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale, e gli obiettivi 
specifici aziendali, con particolare riferimento alla DGR 
1056/2015 “Riduzione delle liste di attesa per l’accesso alle 
prestazioni sanitarie”.

AZIENDA USL DI REGGIO EMILIA

DELIBERAZIONE N. 2015/0133 DEL 16/07/2015
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO ECONOMICO DI PREVISIONE PER 

L’ANNO 2015.

Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni  emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

La spesa per il personale dipendente che l’Azienda ha previsto 
di sostenere per l’anno 2015, risulta in linea con le 
indicazioni regionali.
L’Azienda dovrà rispettare le indicazioni regionali in materia 
di assunzione di personale, proseguire e completare i processi 
di integrazione di attività e funzioni tecnico amministrative 
e di supporto tra Aziende, procedere all’adeguamento delle 
dotazioni organiche e dei relativi fondi contrattuali e 
perseguire l’allineamento all’obiettivo sancito dall’art. 22 
del Patto per la Salute 2014-2016, da raggiungere entro il 
2020. Nel corso del 2015, l’Azienda dovrà completare le 
politiche di consolidamento e di stabilizzazione del personale 
sanitario e tecnico addetto alle funzioni assistenziali, 
delineate dalla DGR n. 1735/2014.

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015–
2017, tenuto altresì conto delle integrazioni con nota del 
Direttore Generale agli atti del Servizio regionale di 
competenza, è stato correttamente rappresentato attraverso gli 
strumenti di programmazione regionali previsti.
L’Azienda prevede l’utilizzo di finanziamenti in conto 
esercizio per finanziare interventi nei limiti previsti dalla 
programmazione regionale.  
In relazione al progetto per l’individuazione di strumenti per 
la valorizzazione dei beni immobili delle Aziende sanitarie 
regionali, che potrà portare alla costituzione/adesione a 
fondi immobiliari, l’Azienda dovrà sottoporre all’attenzione 
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dei competenti Servizi regionali le procedure di alienazione 
degli immobili anche nel caso di alienazioni già autorizzate.

In corso d’anno l’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale, e gli obiettivi 
specifici aziendali, con particolare riferimento alla DGR 
1056/2015 “Riduzione delle liste di attesa per l’accesso alle 
prestazioni sanitarie”.

AZIENDA USL DI MODENA

DELIBERAZIONE N. 121 DEL 16/07/2015
OGGETTO: ADOZIONE DEL BILANCIO ECONOMICO PREVENTIVO ESERCIZIO 2015  

Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni  emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

La spesa per il personale dipendente che l’Azienda ha previsto 
di sostenere per l’anno 2015, risulta in linea con le 
indicazioni regionali.
L’Azienda dovrà inoltre rispettare le indicazioni regionali in 
materia di assunzione di personale, proseguire e completare i 
processi di integrazione di attività e funzioni tecnico 
amministrative e di supporto tra Aziende, procedere 
all’adeguamento delle dotazioni organiche e dei relativi fondi 
contrattuali e perseguire l’allineamento all’obiettivo sancito 
dall’art. 22 del Patto per la Salute 2014-2016, da raggiungere 
entro il 2020. Nel corso del 2015, l’Azienda dovrà completare 
le politiche di consolidamento e di stabilizzazione del 
personale sanitario e tecnico addetto alle funzioni 
assistenziali, delineate dalla DGR n. 1735/2014.

Si richiama l’attenzione al processo di riorganizzazione della 
funzione approvvigionamenti di beni e servizi, attraverso 
l’implementazione in corso del sistema integrato degli 
acquisti regionali in Sanità, incentrato sull’Agenzia 
Intercent-ER e sullo strumento di programmazione del Master 
Plan triennale, a cui l’Azienda è tenuta a collaborare.

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015–
2017, tenuto altresì conto delle integrazioni con nota del 
Direttore Generale agli atti del Servizio regionale di 
competenza, è stato correttamente rappresentato attraverso gli 
strumenti di programmazione regionali previsti.
L’Azienda prevede l’utilizzo di finanziamenti in conto 
esercizio per finanziare interventi nei limiti previsti dalla 
programmazione regionale.  
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In relazione al progetto per l’individuazione di strumenti per 
la valorizzazione dei beni immobili delle Aziende sanitarie 
regionali, che potrà portare alla costituzione/adesione a 
fondi immobiliari, l’Azienda dovrà sottoporre all’attenzione 
dei competenti Servizi regionali le procedure di alienazione 
degli immobili anche nel caso di alienazioni già autorizzate.

In corso d’anno l’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale, e gli obiettivi 
specifici aziendali, con particolare riferimento alla DGR 
1056/2015 “Riduzione delle liste di attesa per l’accesso alle 
prestazioni sanitarie”.

AZIENDA USL DI BOLOGNA
Istituto delle Scienze Neurologiche 
Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico

DELIBERAZIONE N. 0000221 DEL 16/07/2015
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO ECONOMICO PREVENTIVO 2015 EX 

ART. 25 DECRETO LEGISLATIVO 118/2011 E S.M.I. 

Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni  emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

In considerazione del rilevante accesso alle risorse destinate 
all’equilibrio economico-finanziario, l’Azienda dovrà 
proseguire e rafforzare le azioni per garantire la 
sostenibilità della gestione aziendale, rappresentandone i 
contenuti in uno specifico piano.

La spesa per il personale dipendente che l’Azienda ha previsto 
di sostenere per l’anno 2015, risulta in aumento rispetto al 
2014 per effetto del trascinamento delle assunzioni disposte 
in chiusura del 2014 in attuazione delle politiche di 
consolidamento e di stabilizzazione del personale sanitario e 
tecnico addetto alle funzioni assistenziali, delineate dalla 
DGR n. 1735/2014.
L’Azienda dovrà rispettare le indicazioni regionali in materia 
di assunzione di personale, proseguire e completare i processi 
di integrazione di attività e funzioni tecnico amministrative 
e di supporto tra Aziende, procedere all’adeguamento delle 
dotazioni organiche e dei relativi fondi contrattuali e 
mantenere l’allineamento rispetto all’obiettivo sancito 
dall’art. 22 del Patto per la Salute 2014-2016.

Si richiama l’attenzione sulla strategicità per la Regione del 
processo di dematerializzazione del Ciclo degli Acquisti, di 
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cui alla Delibera GRER n. 187/2015, per cui si invita 
l’Azienda a creare al proprio interno le condizioni favorenti 
l’attivazione dell’ordine elettronico nei termini prescritti.

Per quanto riguarda il governo della spesa farmaceutica, 
l’Azienda è tenuta ad un attento monitoraggio dell’andamento 
della spesa ed al rafforzamento delle azioni di contenimento 
definite per raggiungere l’obiettivo individuato dalla 
programmazione regionale.

L’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi in tema di 
riorganizzazione della rete delle cure palliative secondo le
indicazioni della DGR 560/2015 ed esplicitare maggiormente le 
azioni che intende attuare per conseguire gli obiettivi 
connessi alla valutazione e qualità delle cure primarie e gli 
obiettivi riferiti alla prevenzione delle malattie. 

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015-
2017 è stato correttamente rappresentato attraverso gli 
strumenti di programmazione regionali previsti.
L’Azienda prevede l’utilizzo di finanziamenti in conto 
esercizio per finanziare interventi nei limiti previsti dalla 
programmazione regionale.

In corso d’anno l’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale, e gli obiettivi 
specifici aziendali, con particolare riferimento alla DGR 
1056/2015 “Riduzione delle liste di attesa per l’accesso alle 
prestazioni sanitarie”.

AZIENDA USL DI IMOLA

DELIBERAZIONE N. 102 DEL 16/07/2015
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO 2015

DELIBERAZIONE N. 104 DEL 24/07/2015 
OGGETTO: DELIBERA N. 102 DEL 16 LUGLIO 2015 AVENTE AD OGGETTO 

“APPROVAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO 2015”.
RETTIFICA

Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni  emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

La spesa per il personale dipendente che l’Azienda ha previsto 
di sostenere per l’anno 2015, risulta in moderato aumento
rispetto al 2014 parzialmente compensato da una riduzione
della spesa per i contratti di lavoro flessibile.
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L’Azienda dovrà rispettare le indicazioni regionali in materia 
di assunzione di personale, attivare i processi di 
integrazione di attività e funzioni tecnico amministrative e 
di supporto tra Aziende, procedere all’adeguamento delle 
dotazioni organiche e dei relativi fondi contrattuali e 
perseguire l’allineamento all’obiettivo sancito dall’art. 22 
del Patto per la Salute 2014-2016, da raggiungere entro il 
2020.

Si richiama l’attenzione al processo di riorganizzazione della 
funzione approvvigionamenti di beni e servizi, attraverso 
l’implementazione in corso del sistema integrato degli 
acquisti regionali in Sanità, incentrato sull’Agenzia 
Intercent-ER e sullo strumento di programmazione del Master 
Plan triennale, a cui l’Azienda è tenuta a collaborare.
Si invita altresì l’Azienda a partecipare al processo di 
dematerializzazione del Ciclo degli Acquisti, di cui alla 
Delibera GRER n. 187/2015, creando al proprio interno le 
condizioni favorenti l’attivazione dell’ordine elettronico nei 
termini prescritti.

L’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi in tema di 
riorganizzazione della rete delle cure palliative secondo le 
indicazioni della DGR 560/2015 ed esplicitare maggiormente le 
azioni che intende attuare per conseguire gli obiettivi 
connessi alla valutazione e qualità delle cure primarie.

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015–
2017, tenuto altresì conto delle integrazioni con nota del 
Direttore Generale agli atti del Servizio regionale di 
competenza, è stato correttamente rappresentato attraverso gli 
strumenti di programmazione regionali previsti.
L’Azienda prevede l’utilizzo di contributi in conto esercizio 
a finanziamento di interventi in corso di realizzazione 
nell’anno 2015, nei limiti previsti dalla programmazione 
regionale.

In corso d’anno l’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale, e gli obiettivi 
specifici aziendali, con particolare riferimento alla DGR 
1056/2015 “Riduzione delle liste di attesa per l’accesso alle 
prestazioni sanitarie”.

AZIENDA USL DI FERRARA

DELIBERAZIONE N. 184 DEL 14/07/2015
OGGETTO: UB/930/2015 - BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO ANNUALE DEI 

SERVIZI SANITARI PER L’ESERCIZIO 2015 E PIANO 
INVESTIMENTI 2015-2017
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Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni  emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

Nel 2013 l’Azienda Usl di Ferrara, unitamente all’Azienda 
Ospedaliero/Universitaria di Ferrara, ha redatto il “Piano 
strategico di riorganizzazione, qualificazione e sostenibilità 
della sanità ferrarese 2013/2016” approvato dalla CTSS nella 
seduta del 26 giugno 2013. Nel corso del 2015 l’Azienda dovrà 
rafforzare le azioni del Piano al fine di ridurre la 
percentuale di accesso alle risorse destinate alla garanzia 
dell’equilibrio economico finanziario.

La spesa per il personale dipendente che l’Azienda ha previsto 
di sostenere per l’anno 2015, risulta in linea con le 
indicazioni regionali.
L’Azienda dovrà rispettare le indicazioni regionali in materia 
di assunzione di personale, proseguire e completare i processi 
di integrazione di attività e funzioni tecnico amministrative 
e di supporto tra Aziende, procedere all’adeguamento delle 
dotazioni organiche e dei relativi fondi contrattuali. In 
particolare dovranno essere superate le ridondanze 
organizzative ancora presenti nell’area ferrarese.
L’Azienda dovrà inoltre mantenere l’allineamento rispetto 
all’obiettivo sancito dall’art. 22 del Patto per la Salute 
2014-2016. Nel corso del 2015, l’Azienda dovrà completare le 
politiche di consolidamento e di stabilizzazione del personale 
sanitario e tecnico addetto alle funzioni assistenziali, 
delineate dalla DGR n. 1735/2014.

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015-
2017 è stato correttamente rappresentato attraverso gli 
strumenti di programmazione regionali previsti.
L’Azienda prevede l’utilizzo di finanziamenti in conto 
esercizio per finanziare interventi nei  limiti previsti dalla 
programmazione regionale. 
L’Azienda prevede anche l’utilizzo di alienazioni immobiliari 
a copertura finanziaria di interventi da realizzarsi nel corso 
del 2015. 
In relazione al progetto per l’individuazione di strumenti per 
la valorizzazione dei beni immobili delle Aziende sanitarie 
regionali, che potrà portare alla costituzione/adesione a 
fondi immobiliari, l’Azienda dovrà sottoporre all’attenzione 
dei competenti Servizi regionali le procedure di alienazione 
degli immobili anche nel caso di alienazioni già autorizzate.

In corso d’anno l’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale, e gli obiettivi 
specifici aziendali, con particolare riferimento alla DGR 
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1056/2015 “Riduzione delle liste di attesa per l’accesso alle 
prestazioni sanitarie”.

AZIENDA USL DELLA ROMAGNA

DELIBERAZIONE N. 555 DEL 21/07/2015
OGGETTO: ADOZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO ANNUALE 2015  

Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni  emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

La spesa per il personale dipendente che l’Azienda ha previsto 
di sostenere per l’anno 2015, risulta in aumento rispetto al 
2014 per effetto dell’adeguamento del trattamento economico 
previsto dalla Legge n. 190/2014, del completamento del piano 
assunzioni 2014 e dell’attuazione del piano assunzioni 2015.
L’Azienda dovrà rispettare le indicazioni regionali in materia 
di assunzione di personale, proseguire e completare i processi 
di integrazione di attività e funzioni tecnico amministrative,
procedere all’adeguamento delle dotazioni organiche e dei 
relativi fondi contrattuali e perseguire l’allineamento 
all’obiettivo sancito dall’art. 22 del Patto per la Salute 
2014-2016, da raggiungere entro il 2020.

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015-
2017 è stato correttamente rappresentato attraverso gli 
strumenti di programmazione regionali previsti.
Per finanziare interventi, da realizzarsi nel corso del 2015,
l’Azienda prevede l’utilizzo di finanziamenti in conto 
esercizio per 6.000.000 euro e di alienazioni immobiliari da 
effettuare nel 2015.
In relazione al progetto per l’individuazione di strumenti per 
la valorizzazione dei beni immobili delle Aziende sanitarie 
regionali, che potrà portare alla costituzione/adesione a 
fondi immobiliari, l’Azienda dovrà sottoporre all’attenzione 
dei competenti Servizi regionali le procedure di alienazione 
degli immobili anche nel caso di alienazioni già autorizzate.

In corso d’anno l’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale, e gli obiettivi 
specifici aziendali, con particolare riferimento alla DGR 
1056/2015 “Riduzione delle liste di attesa per l’accesso alle 
prestazioni sanitarie”.
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AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI PARMA

DELIBERAZIONE N. 255 DEL 15/07/2015
OGGETTO: ADOZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO ANNUALE 2015. 

Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni  emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

La spesa per il personale dipendente che l’Azienda ha previsto 
di sostenere per l’anno 2015, risulta in sensibile aumento 
rispetto al 2014 per effetto del trascinamento delle 
assunzioni disposte in chiusura dell’anno.
L’Azienda dovrà rispettare le indicazioni regionali in materia 
di assunzione di personale, proseguire e completare i processi 
di integrazione di attività e funzioni tecnico amministrative 
e di supporto tra Aziende, procedere all’adeguamento delle 
dotazioni organiche e dei relativi fondi contrattuali e 
perseguire l’allineamento all’obiettivo sancito dall’art. 22 
del Patto per la Salute 2014-2016, da raggiungere entro il 
2020.

Per quanto riguarda la previsione di spesa per l’acquisto 
ospedaliero di beni sanitari, l’Azienda è tenuta ad un attento 
monitoraggio dell’andamento della spesa per raggiungere 
l’obiettivo individuato dalla programmazione regionale.

L’Azienda dovrà integrare la propria programmazione 
esplicitando le azioni che intende attuare nel corso del 2015 
al fine di conseguire l’obiettivo di garantire le prenotazioni 
dell’attività in regime di libera professione tramite CUP.

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015-
2017 è stato correttamente rappresentato attraverso gli 
strumenti di programmazione regionali previsti.
L’Azienda prevede l’utilizzo di finanziamenti in conto 
esercizio per finanziare interventi nei limiti previsti dalla 
programmazione regionale.  
In relazione al progetto per l’individuazione di strumenti per 
la valorizzazione dei beni immobili delle Aziende sanitarie 
regionali, che potrà portare alla costituzione/adesione a 
fondi immobiliari, l’Azienda dovrà sottoporre all’attenzione 
dei competenti Servizi regionali le procedure di alienazione 
degli immobili anche nel caso di alienazioni già autorizzate.

In corso d’anno l’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale, e gli obiettivi 
specifici aziendali, con particolare riferimento alla DGR 
1056/2015 “Riduzione delle liste di attesa per l’accesso alle 
prestazioni sanitarie”.
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AZIENDA OSPEDALIERA DI REGGIO EMILIA
Istituto in tecnologie avanzate e modelli assistenziali in 
oncologia - Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico

DELIBERAZIONE N. 138 DEL 15/07/2015
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO ECONOMICO PREVENTIVO PER 

L’ESERCIZIO 2015. 

Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni  emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

La spesa per il personale dipendente che l’Azienda ha previsto 
di sostenere per l’anno 2015, risulta in aumento rispetto al 
2014 prevalentemente per effetto del trascinamento delle 
assunzioni disposte in chiusura dell’anno in attuazione delle 
politiche di consolidamento e di stabilizzazione del personale 
sanitario e tecnico addetto alle funzioni assistenziali, 
delineate dalla DGR n. 1735/2014.
L’Azienda dovrà rispettare le indicazioni regionali in materia 
di assunzione di personale, proseguire e completare i processi 
di integrazione di attività e funzioni tecnico amministrative 
e di supporto tra Aziende, procedere all’adeguamento delle 
dotazioni organiche e dei relativi fondi contrattuali e 
perseguire l’allineamento all’obiettivo sancito dall’art. 22 
del Patto per la Salute 2014-2016, da raggiungere entro il 
2020.

Per quanto riguarda la previsione di spesa per l’acquisto 
ospedaliero di beni sanitari, l’Azienda è tenuta ad un attento 
monitoraggio dell’andamento della spesa per i farmaci al fine 
di raggiungere l’obiettivo individuato dalla programmazione 
regionale.

L’Azienda dovrà esplicitare le azioni relative alla tutela 
della salute e della sicurezza nelle strutture sanitarie.

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015–
2017, tenuto altresì conto delle integrazioni con nota del 
Direttore Generale agli atti del Servizio regionale di 
competenza, è stato correttamente rappresentato attraverso gli 
strumenti di programmazione regionali previsti.
L’Azienda prevede l’utilizzo di contributi in conto esercizio 
a finanziamento di interventi in corso di realizzazione 
nell’anno 2015 nei limiti previsti dalla programmazione 
regionale.
In relazione al progetto per l’individuazione di strumenti per 
la valorizzazione dei beni immobili delle Aziende sanitarie 
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regionali, che potrà portare alla costituzione/adesione a 
fondi immobiliari, l’Azienda dovrà sottoporre all’attenzione 
dei competenti Servizi regionali le procedure di alienazione 
degli immobili anche nel caso di alienazioni già autorizzate.

In corso d’anno l’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale, e gli obiettivi 
specifici aziendali, con particolare riferimento alla DGR 
1056/2015 “Riduzione delle liste di attesa per l’accesso alle 
prestazioni sanitarie”.

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI MODENA

DELIBERAZIONE N. 15/0000149/DG DEL 14/07/2015
OGGETTO: ADOZIONE BILANCIO ECONOMICO PREVENTIVO ANNO 2015.

Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni  emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

La spesa per il personale dipendente che l’Azienda ha previsto 
di sostenere per l’anno 2015, risulta in moderato aumento 
rispetto al  2014. Nel corso del 2015, l’Azienda dovrà 
completare le politiche di consolidamento e di stabilizzazione 
del personale sanitario e tecnico addetto alle funzioni 
assistenziali, delineate dalla DGR n. 1735/2014.
L’Azienda dovrà rispettare le indicazioni regionali in materia 
di assunzione di personale, proseguire e completare i processi 
di integrazione di attività e funzioni tecnico amministrative 
e di supporto tra Aziende, procedere all’adeguamento delle 
dotazioni organiche e dei relativi fondi contrattuali e 
mantenere l’allineamento rispetto all’obiettivo sancito 
dall’art. 22 del Patto per la Salute 2014-2016.

Si richiama l’attenzione al processo di riorganizzazione della 
funzione approvvigionamenti di beni e servizi, attraverso 
l’implementazione in corso del sistema integrato degli 
acquisti regionali in Sanità, incentrato sull’Agenzia 
Intercent-ER e sullo strumento di programmazione del Master 
Plan triennale, a cui l’Azienda è tenuta a collaborare.
Si invita altresì l’Azienda a partecipare al processo di 
dematerializzazione del Ciclo degli Acquisti, di cui alla 
Delibera GRER n. 187/2015, creando al proprio interno le 
condizioni favorenti l’attivazione dell’ordine elettronico nei 
termini prescritti.

pagina 17 di 23



Per quanto riguarda la previsione di spesa per l’acquisto 
ospedaliero di beni sanitari, l’Azienda è tenuta ad un attento 
monitoraggio dell’andamento della spesa per i farmaci al fine 
di raggiungere l’obiettivo individuato dalla programmazione 
regionale.

L’Azienda dovrà esplicitare le azioni relative alla tutela 
della salute e della sicurezza nelle strutture sanitarie.

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015–
2017, tenuto altresì conto delle schede di integrazione 
trasmesse con nota del Direttore Generale agli atti del 
Servizio regionale di competenza, è stato correttamente 
rappresentato attraverso gli strumenti di programmazione 
regionali previsti.
L’Azienda prevede l’utilizzo di finanziamenti in conto 
esercizio per finanziare interventi nei limiti previsti dalla 
programmazione regionale.

In corso d’anno l’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale, e gli obiettivi 
specifici aziendali, con particolare riferimento alla DGR 
1056/2015 “Riduzione delle liste di attesa per l’accesso alle 
prestazioni sanitarie”.

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI BOLOGNA

DELIBERAZIONE N. 356 DEL 15/07/2015
OGGETTO: BILANCIO ECONOMICO PREVENTIVO. ESERCIZIO 2015.

Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni  emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

La spesa per il personale dipendente che l’Azienda ha previsto 
di sostenere per l’anno 2015, risulta in aumento rispetto al 
2014. Nel corso del 2015, l’Azienda dovrà completare le 
politiche di consolidamento e di stabilizzazione del personale 
sanitario e tecnico addetto alle funzioni assistenziali, 
delineate dalla DGR n. 1735/2014.
L’Azienda dovrà rispettare le indicazioni regionali in materia 
di assunzione di personale, proseguire e completare i processi 
di integrazione di attività e funzioni tecnico amministrative 
e di supporto tra Aziende, procedere all’adeguamento delle 
dotazioni organiche e dei relativi fondi contrattuali e 
mantenere l’allineamento rispetto all’obiettivo sancito 
dall’art. 22 del Patto per la Salute 2014-2016.
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Per quanto riguarda la previsione di spesa per l’acquisto 
ospedaliero di beni sanitari, l’Azienda è tenuta ad un attento 
monitoraggio dell’andamento della spesa per i farmaci al fine 
di rispettare le previsioni formulate. 

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015-
2017 è stato correttamente rappresentato attraverso gli 
strumenti di programmazione regionali previsti.

In corso d’anno l’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale, e gli obiettivi 
specifici aziendali, con particolare riferimento alla DGR 
1056/2015 “Riduzione delle liste di attesa per l’accesso alle 
prestazioni sanitarie”.

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI FERRARA

DELIBERAZIONE N. 129 DEL 15/07/2015
OGGETTO: BILANCIO ECONOMICO PREVENTIVO ANNO 2015  

Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni  emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

Si prende atto che il Bilancio economico preventivo evidenzia 
un disallineamento, rispetto alla condizione di equilibrio, 
pari a 6,190 milioni di euro, dovuto all’accantonamento 
effettuato a fronte della sentenza del Tribunale civile di 
Ferrara su azione promossa dalla società Prog.Este spa.
Nel corso del 2015 l’Azienda opererà al fine di definire con 
maggiore precisione l’onere economico determinato dalla citata 
sentenza, valutando la possibilità di proporre appello oppure 
di addivenire ad un accordo negoziale. 

Nel 2013 l’Azienda Ospedaliero/Universitaria di Ferrara, 
unitamente all’Azienda Usl di Ferrara, ha redatto il “Piano 
strategico di riorganizzazione, qualificazione e sostenibilità 
della sanità ferrarese 2013/2016” approvato dalla CTSS nella 
seduta del 26/6/2013. Si richiama l’impegno della Direzione 
aziendale a dare corso alla ridefinizione del Piano medesimo 
come indicato nella DGR 174/2015, al fine di ridurre la 
percentuale di accesso alle risorse destinate alla garanzia 
dell’equilibrio economico finanziario.

La spesa per il personale dipendente che l’Azienda ha previsto 
di sostenere per l’anno 2015, risulta in lieve aumento 
rispetto al 2014 per effetto dell’adeguamento del trattamento 
economico previsto dalla Legge n. 190/2014.
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L’Azienda dovrà rispettare le indicazioni regionali in materia 
di assunzione di personale, proseguire e completare i processi 
di integrazione di attività e funzioni tecnico amministrative 
e di supporto tra Aziende, procedere all’adeguamento delle 
dotazioni organiche e dei relativi fondi contrattuali e 
migliorare il livello di realizzazione dell’obiettivo sancito 
dall’art. 22 del Patto per la Salute 2014-2016.

Per quanto riguarda la previsione di spesa per l’acquisto 
ospedaliero di beni sanitari, l’Azienda è tenuta al 
monitoraggio dell’andamento della spesa per i farmaci al fine 
di raggiungere l’obiettivo individuato dalla programmazione 
regionale.

L’Azienda dovrà integrare la propria programmazione declinando 
maggiormente le azioni che intende attuare nel corso del 2015 
al fine di conseguire gli obiettivi afferenti l’area percorso 
nascita/contrasto alla violenza/Procreazione Medicalmente 
Assistita.

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015–
2017, tenuto altresì conto delle integrazioni con nota del 
Direttore Generale agli atti del Servizio regionale di 
competenza, è stato correttamente rappresentato attraverso gli 
strumenti di programmazione regionali previsti.

In corso d’anno l’Azienda dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale, e gli obiettivi 
specifici aziendali, con particolare riferimento alla DGR 
1056/2015 “Riduzione delle liste di attesa per l’accesso alle 
prestazioni sanitarie”.

ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI DI BOLOGNA
Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico

DELIBERAZIONE N. 201 DEL  13/07/2015
OGGETTO: ADOZIONE DEL BILANCIO ECONOMICO PREVENTIVO 2015

Il bilancio preventivo economico annuale è stato formulato 
tenendo conto delle indicazioni  emanate da questa Giunta con 
deliberazione n. 901 del 13 luglio 2015 “Linee di 
programmazione e di finanziamento delle Aziende e degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2015”.

La spesa per il personale dipendente che l’Istituto ha 
previsto di sostenere per l’anno 2015, risulta in aumento 
rispetto al 2014 prevalentemente per effetto del trascinamento 
delle assunzioni disposte in chiusura del 2014 in attuazione 
delle politiche di consolidamento e di stabilizzazione del 
personale sanitario e tecnico addetto alle funzioni 
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assistenziali delineate dalla DGR n. 1735/2014 e che dovranno 
essere completate nel corso del 2015.
L’Istituto dovrà rispettare le indicazioni regionali in 
materia di assunzione di personale, proseguire e completare i 
processi di integrazione di attività e funzioni tecnico 
amministrative e di supporto tra Aziende, procedere 
all’adeguamento delle dotazioni organiche e dei relativi fondi 
contrattuali e perseguire l’allineamento all’obiettivo sancito 
dall’art. 22 del Patto per la Salute 2014-2016, da raggiungere 
entro il 2020.

Si richiama l’attenzione al processo di riorganizzazione della 
funzione approvvigionamenti di beni e servizi, attraverso 
l’implementazione in corso del sistema integrato degli 
acquisti regionali in Sanità, incentrato sull’Agenzia 
Intercent-ER e sullo strumento di programmazione del Master 
Plan triennale, a cui l’Azienda è tenuta a collaborare.
Si invita altresì l’Istituto a partecipare al processo di 
dematerializzazione del Ciclo degli Acquisti, di cui alla 
Delibera GRER n. 187/2015, creando al proprio interno le 
condizioni favorenti l’attivazione dell’ordine elettronico nei 
termini prescritti.

Per quanto riguarda la previsione di spesa per l’acquisto 
ospedaliero di beni sanitari, l’Istituto è tenuto al 
monitoraggio dell’andamento della spesa per i farmaci al fine 
di raggiungere l’obiettivo individuato dalla programmazione 
regionale.

L’Istituto dovrà esplicitare le azioni relative alla tutela 
della salute e della sicurezza nelle strutture sanitarie.

Il Piano Pluriennale degli Investimenti per il triennio 2015–
2017 è stato correttamente rappresentato attraverso gli 
strumenti di programmazione regionali previsti.

In corso d’anno l’Istituto dovrà perseguire gli obiettivi 
generali fissati a livello regionale, e gli obiettivi 
specifici aziendali, con particolare riferimento alla DGR 
1056/2015 “Riduzione delle liste di attesa per l’accesso alle 
prestazioni sanitarie”.

In merito al Dipartimento Rizzoli Sicilia l’Istituto dovrà 
garantire in corso d’anno il recupero della perdita stimata in 
431 mila euro come risultato di primo margine rappresentato in 
Bilancio di previsione 2015.  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Kyriakoula Petropulacos, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE SANITA' E
POLITICHE SOCIALI E PER L'INTEGRAZIONE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
GPG/2015/1393

data 03/08/2015

IN FEDE

Kyriakoula Petropulacos

Allegato parere di regolarità amministrativa
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---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Bianchi Patrizio
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